LETTERATURE SCANDINAVE CONTEMPORANEE
Semestre: I
PROF. ELISA PECERE
elisa.pecere@alice.it
Titolo del corso:
Crisi dell’individuo, crisi del Welfare (60 ore; 9 CFU)

Unità A (20 ore; 3 CFU): Incomunicabilità e apatia tra le mura domestiche nel teatro intimista di Asmussen, Fosse e Norén
Unità B (20 ore; 3 CFU): Violenza, ironia ed emarginazione: nuova critica allo stato sociale.
Unità C (20 ore; 3 CFU): Approfondimenti critici sulla letteratura contemporanea.
Presentazione del corso

Il corso è rivolto agli studenti del corso di Laurea Magistrale in Lingue e Letterature Europee ed Extraeuropee con percorso monolingue in Lingue Scandinave o con percorso bilingue con Lingue Scandinave come lingua A o B. Chi sostiene l’esame da 6 CFU frequenterà le unità didattiche A e B; per i 9 CFU si aggiungerà l’unità C.

Date le competenze linguistiche richieste, si consiglia di frequentare il corso al III anno.
L’obiettivo del corso è di trattare gli argomenti esposti nell’unità A e nell’unità B come due aspetti complementari della società scandinava contemporanea. Il punto in comune sono i personaggi, veri e propri emarginati della ancor troppo spesso idealizzata società scandinava odierna. I sintomi principali del loro male di vivere sono l’incomunicabilità, il conflitto tra le generazioni e tra i sessi e la violenza, sia essa verbale o fisica.
Nell’unità A si prenderanno in esame le opere di tre tra i maggiori drammaturghi scandinavi contemporanei, cercando di metterne in risalto tanto i tratti in comune quanto le differenze, siano esse stilistiche o contenutistiche. I temi dell’incomunicabilità tra gli individui, dell’egoismo patologico, dello scontro generazionale, della crisi della coppia, della mancanza di amore e di rispetto per se stessi e per gli altri costituiscono i leitmotiv declinati da Asmussen (Isbrandt), Fosse (Namnet) e Norén (Och ge oss skuggorna). Emergerà chiaramente dai testi intimisti, ambientati spesso in una stanza chiusa, quasi kafkiana, la figura dell’emarginato, del fallito, che non riesce a trovare una direzione nelle relazioni con coloro che gli sono più vicini.

Nell’unità B si analizzeranno testi teatrali e narrativi, la cui azione si svolge al di fuori delle pareti domestiche. I parametri per affrontare tali testi saranno i medesimi impiegati nell’unità A. Si prenderanno in esame gli ambienti della scuola, del lavoro e della strada, considerandoli focolai di emarginazione. I testi affrontati saranno il dramma Kliniken di Lars Norén e il racconto Melba, Mallinen och jag del finlandese Kjell Westö, il libro per ragazzi Herman di Lars Saabye Christensen, Forbrydelse di Peter Asmussen e quattro racconti tratti da Radiator di Jan Sonnergaard.
L’unità C sarà dedicata ad approfondire la lettura e l’analisi di alcune opere, per favorire lo sviluppo delle capacità critiche ed interpretative dello studente.
LINGUA IN CUI SI IMPARTISCE L'INSEGNAMENTO: 
Il corso si terrà in italiano.
Indicazioni bibliografiche

Indicazioni bibliografiche generali

È obbligatoria la lettura dei seguenti testi critici:

- Apelkvist, Björn, Moderskonflikten i Lars Noréns åttiotalsdramatik, Hedemora, Gidluns Förlag, 2005, pp. 182-190.
- Di Giammarco, Rodolfo, ”Intervista a Jon Fosse”, in Fosse, Jon, Teatro, Roma, Editoria & Spettacolo, 2006.*

- Mai, Anne-Marie [red.], Danske digtere i det 20.århundrede, København, Gads Forlag, 2001, vol. III, pp. 461-466.
- Pecere, Elisa, ”«Questo non deve essere mostrato». Situazioni di marginalità nella società odierna attraverso la trilogia teatrale Morire di classe di Lars Norén”, in Il castello di Elsinore, n. 60, pp. 51-75.
- Quadri, Franco, ”Tre lunghe giornate verso l’inverno”, in Norén, Lars, Tre quartetti, Milano, Ubulibri, 1995.*
- Reis, Mikael van, ”Den omänskliga komedin”, in Norén, Lars, De döda pjäserna, vol. IV, Stockholm, Bonniers, 1994, pp. 253-281.*
- Rönnholm, Bror, ”Kjell Westö, postmodernismen och den problematiska identiteten”, in Fem par. Finlandssvenska författare konfronteras, Helsingfors, 1995.

- Stenwall, Åsa, ”Barn av sin tid”, in Den Förvirrade äventyren: hur pojkar blir män i nyare dinlandssvensk litteratur, Helsingfors, Schildt, 1996.
- Zern, Leif, The Luminous Darkness: The Theatre of Jon Fosse, London, Oberon Books, 2011. (pagine scelte)
(* = testo disponibile presso la Sezione di Germanistica)

Agli studenti frequentanti, inoltre, è richiesta un’attiva partecipazione al corso, attraverso la lettura, la traduzione e il commento di brani tratti dai testi letterari in programma. A tal fine, essi saranno suddivisi in piccoli gruppi di lavoro, a seconda della lingua di studio, che presenteranno una delle opere letterarie previste dal programma, portando alla luce problemi o osservazioni riguardanti l’intreccio, i temi portanti o le strutture formali. I gruppi di lavoro e le date delle presentazioni saranno concordati con il docente all’inizio del corso. 
Gli studenti leggeranno tutte le opere in lingua originale. 
Indicazioni bibliografiche sulle singole unità didattiche
È obbligatoria la lettura integrale dei seguenti testi
Unità A
- Asmussen, Peter, ”Isbrandt”, in Isbrandt & Værelse med sol: to skuespill, København, Lindhardt och Ringhof, 2000.
- Asmussen, Peter, ”Isbrandt”, in Teatro. Studi per esseri umani, Roma, Editoria & Spettacolo, 2005.*

- Fosse, Jon, Namnet. Skodespel, Oslo, Samlaget, 2008.
- Fosse, Jon, ”Il nome”, in Teatro, Roma, Editoria & Spettacolo, 2006.*

- Norén, Lars, ”Nostre ombre quotidiane”, in Tre quartetti, Milano, Ubulibri, 1995.*

- Norén, Lars, Och ge oss skuggorna, Stockholm, Bonniers, 1991.
Unità B
- Christensen, Lars Saabye, Herman, Oslo, Den Norske Bokklubben, 1988 [1991].*
- Christensen, Lars Saabye, Herman, Casale Monferrato, Piemme Junior, 1993.*
- Norén, Lars, “Kliniken”, in De döda pjäserna, vol. IV, Stockholm, Bonniers, 1994.*
- Sonnergaard, Jan, ”William”, ”Tyveri”, ”Netto og fakta” ”Fallit”, ”Immatrikuleret 1.9.1982, Spøgelse”, in Radiator Trilogien, København, Gyldendal, 2004 [1997].*
- Sonnergaard, Jan, ”William”, ”il grande furto”, ”Discount”, ”Fallimento”, ”Immatricolato il 1-9-1982, fantasma”, in Radiator. Dieci storie a Copenaghen, Bologna, Edizioni Pendragon.

- Westö, Kjell, ”Melba, Mallinen och jag”, in Lugna favoriter, Helsingfors, Söderströms, 2004.

(* = testo disponibile presso la Sezione di Germanistica)

Unità C
Gli studenti che sostengono l’esame da 9 cfu sono tenuti a contattare il docente per concordare un programma personalizzato.
Programma per studenti non frequentanti

Indicazioni bibliografiche generali

Gli studenti non frequentanti faranno riferimento alle indicazioni bibliografiche segnalate per gli studenti frequentanti, compresi i materiali disponibili nella Sezione di Germanistica, con esclusione dei soli contenuti delle lezioni. Inoltre, si raccomandano le seguenti letture critiche:

- Borioni, Paolo, Welfare Scandinavo, Roma, Carocci, 2003. 

- Hägg, Göran, Den svenska litteraturhistorien, Stockholm, Wahlström&Widstrand, 1996, pp. 545-652.*

- Mai, Anne-Marie [red.], Danske digtere i det 20.århundrede, København, Gads Forlag, 2001, vol. II, pp. 491-561.

- Mai, Anne-Marie [red.], Danske digtere i det 20.århundrede, København, Gads Forlag, 2001, vol. III, pp. 461-466, 535-596, 599, 623.
- Rottem, Øyistein, Norges litteratur historie, Oslo, J. W. Cappelans Forlag, 1998, bind 8, pp. 15-36, 37-50, 265-273, 338-347, 372-397 (su Jon Fosse), 569-572, 589-606 (su Lars Saabye Christensen), 607-620 (su Ingvar Ambjørnsen).*
(* = testo disponibile presso la Sezione di Germanistica)

Ogni studente è comunque tenuto a contattare preliminarmente il docente per concordare eventuali ulteriori integrazioni sulla base del proprio percorso di studi.
Indicazioni bibliografiche sulle singole unità didattiche
Unità A e B
Gli studenti non frequentanti che sostengono l’esame da 6 CFU (unità A+B) dovranno produrre un elaborato scritto di 5 pagine esclusa la bibliografia, su un autore, un’opera o un tema attinente al programma del corso. L’argomento dell’elaborato va concordato con il docente e l’elaborato andrà consegnato non oltre due settimane prima dell’appello in cui si intende sostenere l’esame.
Unità C

Gli studenti non frequentanti che sostengono l’esame da 9 CFU (unità A+B+C) dovranno produrre un elaborato scritto di 10 pagine esclusa la bibliografia, su un autore, un’opera o un tema attinente al programma del corso (invece di quello da 5 pagine previsto per le sole unità A+B). L’argomento dell’elaborato va concordato con il docente e l’elaborato andrà consegnato non oltre due settimane prima dell’appello in cui si intende sostenere l’esame.
Altre informazioni per gli studenti

Lingua in cui lo studente è tenuto a sostenere l'esame: lingua scandinava studiata.

Data la natura specialistica del corso, studenti non specialisti di Lingue Scandinave o provenienti da altri corsi di laurea possono seguire il corso solo se dispongono dei requisiti necessari, soprattutto dal punto di vista linguistico. In ogni caso, sono invitati a contattare preliminarmente il docente.

